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Attività nell’anno 2021  

L’ASSOCIAZIONE PER LA RIGENERAZIONE DEL TERRITORIO NEL MONTIFERRU E PER IL 
RESTAURO DEL PAESAGGIO E.T.S. in breve “ASSOCIAZIONE MONTIFERRU E.T.S.”  è stata 
costituita in data 30 settembre 2021 da un gruppo di volontari, produttori agricoli e tecnici che 
intendevano dare un valido supporto alle aziende e alle istituzioni locali.  

Il nostro progetto, forse ambizioso, è fungere da stimolo e da organizzatore delle migliori energie 
del territorio, nella convinzione che si possa curare e rigenerare quanto il fuoco distruttore del 24/25 
luglio ha cancellato, lasciando dietro di sé profonde ferite nel territorio e nell’animo di ogni 
cittadino, turista, passante.  

La cura del Territorio inteso come un unico e complesso sistema antropico ed ambientale ha bisogno 
di attenzione continua, sostegno, interesse, curiosità, difesa per evitare l’oblio ed impedire che la 
storia classifichi anche questa catastrofe come una delle tante che, a intervalli sempre più brevi, 
colpiscono i nostri territori.  

Per tentare di ricostruire il nostro ambiente e le nostre produzioni tradizionali, abbiamo il bisogno 
di stringere attorno a noi le competenze e le conoscenze di donne e uomini capaci di aiutarci a 
trovare la strada migliore per giungere a questo obiettivo.  

Ma vogliamo anche diventare ed in parte già lo siamo, interlocutori responsabili e credibili con le 
istituzioni e con i soggetti portatori di interessi.  

Questa catastrofe avrà il suo stigma per anni, forse decenni e l’unico modo per fermare il declino è 
fare argine, unirsi e lasciare da parte convinzioni personali e mettere davanti al proprio ego 
l’interesse di tutti. Dobbiamo ricordarci che l’ambiente come lo abbiamo conosciuto, lo abbiamo 
ereditato.  

Non basta additare responsabilità, che ci sono! Bisogna chiedersi, come disse un nostro Socio 
(citando J. F. Kennedy) in occasione della prima uscita pubblica dell’Associazione il 2 ottobre 2021, 
"Non chiederti cosa può fare il tuo paese per te, chiediti cosa puoi fare tu per il tuo paese".  

Questa domanda è la nostra linfa vitale per operare, a volte anche in modo critico, ma sempre 
nell’interesse dell’ambiente e del territorio. Attualmente contiamo 84 associati provenienti dal 
Montiferru.  

Tra le attività finora intraprese, anche prima della costituzione formale, vantiamo l’organizzazione 
di un corso di olivicoltura, tecnologia di estrazione e analisi sensoriale, ancora da completare, anche 
per la mancanza di una sede operativa. Al corso sono intervenuti accademici, esperti tecnici che 
hanno potuto stimolare la volontà di ripresa e di rilancio del settore più importante del territorio.  

Dalla data di costituzione dell’Associazione il 30 Settembre 2021, segnaliamo l’organizzazione della 
tavola rotonda il 2 ottobre dal tema “Rigenerare il paesaggio, rigenerarsi e ricostituire un senso 
civico e di comunità”, in collaborazione con l’amministrazione Comunale, in occasione della 
manifestazione Cuglieri Anima Mundi Festival, che ha visto riuniti insieme esperti, amministratori, 
politici, giornalisti ed abitanti del territorio. Da quel primo passo abbiamo fatto un pò di strada, 
sempre per trovare unione di intenti e soluzioni.  

Contiamo nella competenza del Comitato Tecnico Scientifico, quale organo statutario 
dell’Associazione, ideato come un organo aperto, senza limiti numerici, con partecipazione 
volontaria e gratuita.  

A presiederlo è stato chiamato il Prof. Ignazio Camarda, decano dei botanici Sardi, che ci ha onorato 
accettando l’incarico.  
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La manifestazione del 2 ottobre ed i successivi incontri tematici sull’olivicoltura e sull’ambiente, 
hanno portato interesse e notorietà verso la nostra Associazione, che ha visto incrementare il 
numero dei suoi associati e crescere l’interesse per il progetto comune di rinascita territoriale.  

In particolare, vorrei ricordare:  

L’incontro con la Caritas nazionale per l’iniziativa Laudato Sì, il giorno 3 novembre in Oristano, per 
porre le basi ad un progetto di rinascita sociale nel territorio.  

Il 5 novembre l’incontro di presentazione dell’Associazione al gruppo commerciale 
CRAI/Despar/Smeraldina per un progetto di rigenerazione del territorio, con una attività definita di 
co marketing dai loro rappresentanti, che sta proseguendo e di cui vi parlerò in seguito.  

Sempre il 5 novembre, nell’incontro con il Dott. Efisio Sanna, dell’Agenzia Laore, presso il Teatro 
dell’ex Seminario, aperto a tutta la cittadinanza, sono stati affrontati i temi del trattamento 
agronomico e gestionale degli ulivi colpiti dall’incendio, nell’ambito del corso di olivicoltura. Erano 
presenti 102 cittadini.  

Il 12 novembre abbiamo fornito la nostra collaborazione materiale e tecnica alla manifestazione 
organizzata dall’AIDO e da Sardegna Solidale per la messa a dimora delle piante donate dall’Agenzia 
Forestas, nella Piazza Gramsci in Cuglieri. Area che aveva subito una grave devastazione 
dall’incendio del 24/25 luglio. Ci stiamo ancora occupando di essa come volontari, ma attendiamo 
un accordo con il Comune per una gestione congiunta.  

Il 13 novembre abbiamo presentato l'Associazione alla stampa e alle Amministrazioni locali, presso 
il teatro del Seminario.  

Per le giornate del 20 e 21 novembre l'Associazione ha organizzato con ISSLA- Istituto Sardo di 
Scienze Lettere e Arti, la presentazione del libro “L’incendio del 2021 nel Montiferru, Planargia e 
oltre” (curato da Ignazio Camarda e Sergio Vacca), alla presenza degli autori. Nel pomeriggio la 
giornata è proseguita con la presentazione del libro sugli “Alberi Vetusti della Sardegna” ed il tema 
della loro conservazione e tutela. Segnalo l’interessante intervallo culturale dal tema “La Cultura 
Cura!”, con il coro Sos Cantores di Cuglieri e con la Compagnia Teatrale delle Donne di Ozieri. 
Abbiamo assistito la Sezione Sarda della Società Botanica Italiana per la loro assemblea annuale, che 
per l’occasione è stata aperta al pubblico.  

Il giorno seguente 21 novembre, in occasione della Festa Nazionale dell'Albero, in collaborazione 
con le amministrazioni dei Comuni colpiti dagli incendi sono stati scelti dei siti simbolici, per la messa 
a dimora delle piante di olivo donate all’Associazione. L’evento chiamato: “Chi si prende cura di un 
albero si prende cura della Terra“ ha avuto un eco mediatico nazionale ed ha visto la collaborazione 
dei volontari del FAI (Fondo Ambiente Italiano) e la presenza dei botanici per ogni sito prescelto, per 
un'analisi e riflessione in campo sul tema del recupero del paesaggio degli oliveti storici e del 
paesaggio naturale del Montiferru e Planargia.  

In tutte le manifestazioni abbiamo avuto la collaborazione fattiva della compagnia barracellare di 
Cuglieri che ringraziamo per la loro costante disponibilità.  

Da segnalare l’interesse artistico cinematografico del regista Enrico Pau per la catastrofe del 
Montiferru. Egli sta realizzando un film che coinvolge tutto il territorio; attendiamo di poterlo vedere 
ed apprezzare. Il trailer. che è stato proiettato in occasione della manifestazione del Festival Anima 
Mundi, ha commosso tutta la platea dei presenti.  

Da segnalare e ringraziare gli autori del docu-film “Fogu”, Ottavio Mura e Massimiliano Marraffa, 
che hanno presentato in anteprima il loro lavoro a Cuglieri con la nostra collaborazione. 
Collaborazione che prosegue nelle varie proiezioni in tutta l’Isola e non solo, richiedendo sempre la 
nostra presenza, come testimoni e promotori della rinascita.  
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Al 31 dicembre 2021, si registra l’iscrizione di 56 Soci ed il costante contributo di donazioni, con un 
saldo attivo tra quote soci e donazioni. Inoltre bisogna segnalare altri donatori, come gli Amici 
dell’Olivo di Villacidro, che hanno contribuito con il versamento della raccolta fondi direttamente a 
un vivaio qualificato scelto da loro, dal quale abbiamo prelevato una parziale quota di piante di olivo 
e fruttiferi, consegnate ai Soci che ne hanno fatto richiesta, tramite un modulo di autocertificazione 
inviato ad ognuno dei soci.  

Non possiamo che concludere questa breve esposizione, con il pensiero al nostro Patriarca, 
l’Oleastro Millenario di Sa Tanca Manna. Abbiamo agito come semplici volontari secondo le 
indicazioni degli scienziati, per trovare una soluzione ad una condizione gravemente compromessa. 
Al momento il sito non può essere messo in sicurezza, in quanto non abbiamo ancora 
l’autorizzazione del Comune ad operare, nonostante le prescrizioni indicate dal Prof. Gianluigi 
Bacchetta, nostro consigliere, componente del Comitato Tecnico Scientifico. A lui va il nostro 
ringraziamento per la sua disponibilità. Sicuramente non possiamo restare indifferenti e vorremmo 
assumerci l’onere di gestire il futuro del monumento, sia che torni a vivere e vegetare o che resti 
come monito per tutti. L’interesse generale per il nostro territorio colpito passa, che piaccia o no, 
per l’Oleastro Millenario di Sa Tanca Manna.  

 

 

Attività e Previsione per l’anno 2022  

Le iscrizioni al Libro Soci al 15 giugno risultano essere 84, con un notevole incremento delle 
donazioni e delle iscrizioni.  

A partire da inizio anno abbiamo inviato a tutti i Soci la modulistica per la verifica dei danni subiti 
nei terreni in loro gestione. Grazie a questo lavoro siamo in grado di stimare il fabbisogno in termini 
di piante da rimettere a dimora ed i tempi prescelti per la loro posa. Questo lavoro su misura si è 
concretizzato con una prima fornitura a partire dal mese di marzo con la consegna di 1680 piante. 
Per il periodo autunnale abbiamo richieste pervenute ad oggi per almeno 9.000 piante. È un piccolo 
passo, ma significativo. Bisogna ricordare che le piante sono frutto di donazione e noi come 
Associazione siamo il tramite tra il donatore ed il beneficiario, ma siamo anche i garanti che la 
donazione vada a buon fine, assumendosi la responsabilità che deve essere condivisa da tutti.  

Con la Confagricoltura Oristano e la Onlus “L’Età della Saggezza” fondata dai pensionati 
dell’Organizzazione Agricola, è stata stipulata una convenzione che ha consentito la donazione di 
30.000 € a nostro favore. Con la Confagricoltura abbiamo iniziato un percorso per la gestione di ore 
lavoro sulla base della normativa vigente in materia di previdenza ed assicurazione sulle attività 
lavorative a beneficio dei Soci, i quali potranno beneficiare di ore lavoro per le attività connesse alla 
rigenerazione del territorio. È un progetto sperimentale che presenta complessità gestionali, ma 
contiamo di risolverle anche coinvolgendo gli operatori presenti sul territorio. Abbiamo acquistato 
una trinciatrice che verrà messa a disposizione tramite un apposito regolamento. Anche in questo 
caso vorremmo coinvolgere gli operatori che possono utilizzare i mezzi meccanici per un loro 
apporto per una corretta gestione del mezzo donato. In occasione della prima consegna delle piante 
è stata organizzata la cerimonia di donazione del mezzo alla presenta dei rappresentanti Nazionali 
e Regionali di Confagricoltura.  

Abbiamo stipulato con il Comune di Scano Montiferro e Legambiente, per il tramite della società 
A0CO2 e Legambiente, una convenzione per il ripristino ambientale di aree pubbliche extraurbane. 
È previsto un contributo di 35.000 € erogati da un donatore che ha un brand commerciale molto 
importante, Ichnusa. Il lavoro di ripristino, previsto su una superficie di 3 ettari, in due aree distinte 
individuate dal Comune di Scano di Montiferro, consisterà nella messa a dimora di piante forestali 
autoctone per rispettare la biodiversità del territorio ed avranno una composizione formata per il 
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60% di alberi e la parte restante di arbusti. La manutenzione dovrà essere eseguita per 2 anni, 
garantendo un tasso minimo di attecchimento del 70%.  

Abbiamo richiesto al Comune di Cuglieri di individuare delle aree di pertinenza Comunale per poter 
programmare un progetto futuro di intervento, proponendo l’area antistante il sito di Casteddu 
Etzu. Mentre risultano disponibili alcune aree a ridosso della cinta urbana. Siamo in attesa di una 
risposta complessiva per un eventuale accordo convenzionale.  

È in corso di perfezionamento l’accordo di co-marketing con CRAI/Despar/Smeraldina per la 
donazione di attrezzature, piante forestali, fruttiferi ed olivo e attività di lavoro. Contiamo sulla loro 
forza di penetrazione comunicazionale per rafforzare il campo delle donazioni e degli interventi. Per 
quanto riguarda le attrezzature abbiamo ipotizzato l’acquisizione di una macchina cippatrice, capace 
trasformare il materiale vegetale residuo ed evitare il loro abbruciamento. La pratica della 
bruciatura dei residui vegetali dal 1 gennaio 2023 sarà bandita in tutta l’Unione Europea. Anche in 
questo caso l’idea è che l’attrezzatura venga messa a disposizione in maniera regolamentata e per 
gli scopi previsti dal nostro statuto.  

Infine, è doveroso riprendere l’argomento del nostro Patriarca, S’Ozzastru Mannu de Sa Tanca 
Manna, in virtù di un evento che ci riempie il cuore di gioia: dopo 10 mesi di attesa finalmente il 
Patriarca ha generato dei germogli. Durante una conferenza stampa, in presenza di Rai3, Videolina, 
SuperTV, Unione Sarda e Nuova Sardegna, abbiamo formalmente richiesto all’Amministrazione 
Comunale che l’area pertinente venisse affidata in gestione alla nostra Associazione. Il sito, su 
consiglio degli esperti, dovrebbe essere protetto in misura adeguata e potrebbe anche diventare 
oggetto di uno studio particolare, relativo al monitoraggio dell’attività radicale. Confidiamo che si 
possa arrivare ad una soluzione adeguata, considerato che la nostra Associazione è strumento 
operativo e propositivo e tale deve restare, ma sarebbe opportuno il riconoscimento del ruolo, 
soprattutto nel silenzio e nel deserto che sta circondando la tragedia che ha colpito il nostro 
bellissimo territorio. 

 

Pietro Paolo Arca 

Presidente dell’Associazione Montiferru 
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